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Un tempo per... 

 
——— 

Mercoledì 1 marzo è IL 
GIORNO DELLE CENERI. 
Esso, aggiungendo alla cele-
brazione dell’Eucaristia un rito 
semplice ma incisivo, quello 
delle Ceneri appunto, segna 
l’inizio del TEMPO DI QUA-
RESIMA: 40 giorni che prece-
dono la Pasqua annuale, cele-
brazione più solenne della 
Morte e della Risurrezione del 
Signore, che avviane tutte le 
domeniche. 
Il motivo principale che ha i-
spirato la Quaresima è il fatto 

che quei giorni erano la fase 
finale della preparazione al 
Battesimo dei giovani e degli 
adulti che si celebrava solo la 
notte di Pasqua. Quando si è 
cominciato a Battezzare i bam-
bini, il cammino battesimale 
non è stato abolito ma è stato 
esteso a tutti i cristiani, infatti 
in quella notte tutti rinnovia-
mo le Promesse Battesimali. 
Questo è importante perché i 
sacramenti celebrati dai bam-
bini si spiegano solo se noi 
grandi camminiamo per mano 

con loro. 
Quali sono le proposte della 
Quaresima per noi e anche per 
i bambini? 
Prima di tutto prestare mag-
giore attenzione alla “bella no-
tizia” (Vangelo) della Risurre-
zione del Signore, una notizia 
che ci interessa molto perché 
“Colui che ha risuscitato il Si-
gnore Gesù, risusciterà anche 
noi con Gesù e ci porrà accan-
to a lui insieme con voi”. 2a 
Corinti 4, 14. Abbiamo molto 
bisogno di prestare maggiore 
attenzione perché siamo sem-
pre tentati di sperare la felicità  
dalle cose e dalle persone di 
questo mondo.  
 (continua in 2° pag.) 

 
il parroco scrive 
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Cristo e Pietro  
 

di Antoon  
Van Dyck 

 
(1599 - 1641)   

 
olio su tela  

 
conservata a  

Genova  
 

Galleria di 
Palazzo Bianco  



 
 
 
 
Non è una novità, già s. Agostino 1700 anni 
fa parlava della “Fascinatio nugacita-
tis”  (l’illusione delle cose da poco); per 
fortuna allora non c’era il martellamento 
della pubblicità che oggi noi abbiamo! 
Ma, e l’aspetto penitenziale della Quaresi-
ma, con la cenere, il digiuno e l’astinenza? 
S. Paolo, Romani 8, 17, scrive: “Se, siamo 
figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coere-
di di Cristo, se veramente partecipiamo al-
le sue sofferenze per partecipare anche alla 
sua gloria”. 
Non vuol dire che dobbiamo andare in cer-
ca di soffrire. Chi vuole seguire Gesù Cri-
sto non si spaventa, non si dispera, di fron-
te alle normali difficoltà della vita, perché 
sa che sarà nella Risurrezione  lo stato di  
felicità di  cui tutti  sentiamo il bisogno. Non 
c’è niente di strano che ci sia da soffrire 
perché siamo fatti di materiali fragili, ma 
facciamo una grande fatica ad accettare 
che si decompongano, però nella nostra 
fragilità c’è un mistero: nella celebrazione 
del funerale diciamo “(in noi) si compie il 
mistero del tuo figlio (Gesù Cristo) Morto e 
Risorto”. 
Altra fonte delle difficoltà da affrontare sta 
nel fatto di cui Gesù ci avverte: “Se hanno 
perseguitato me, perseguiteranno anche 
voi” Giovanni 15, 20: ogni anno decine di  
missionari e migliaia di cristiani vengono 
uccisi nel mondo per la loro fede (don An-
drea Santoro, il prete ucciso in Iran, è stato 
uno di questi). A chi si spaventa di  questa 
possibilità va detto  "Forse anche voi volete 
andarvene?" Giovanni 6, 67… se pensi di 
trovarti meglio ...! 
Le pratiche penitenziali della Quaresima, 
delle quali non bisogna esagerare 
l’importanza, vanno interpretare come una 
specie di allenamento per saper affrontare 
le normali difficoltà della vita e quelle che 
possono derivare dal cercare di vivere va-
lori, quelli proposti da Gesù Cristo che non 
sono accettati dal mondo  
“Vi ho detto queste cose perché abbiate pa-
ce in me. Voi avrete tribolazione nel mon-
do, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mon-
do!" Giovanni 16, 33. 

 
dalla prima pagina  inviti 

ricevuti   

Da Villa Immacolata, a Torreglia, sui colli Eu-
ganei tel. 049/5211012 
 
☺ È proposto un fine settimana dello spirito 

per i Giovani di tutto il Vicariato di Vi-
gonza nel periodo 10 –12 marzo 2006. In 
seguito all’esperienza positiva dello scor-
so anno anche Peraga intende partecipa-
re.  Info a pag. 5. 

 
Da Villa Madonnina di Fiesso d’Artico tel. 04-
9 502541 
 
Dalla Parrocchia: 
 
⇒ Le prove del coro dei giovani adulti sono 

ogni martedì in chiesa, alle 21, per 
un’oretta circa. 

 
⇒ Il coro “Piccole Grandi  Stelle” si ritrova 

ogni sabato in chiesa alle 15.30 per 
un’ora.  

 
⇒ Ogni sabato don Pietro celebra il Sacra-

mento della Riconciliazione (Confessione) 
in chiesa dalle 15.30 alle 18.30. Se non c’è 
basta suonare il campanello in canonica. 

 
Dalla Diocesi: 
 
Nella serie di incontri “La Cattedra dei For-
matori”, promossa quest’anno dalla Diocesi 
di Padova, giovedì 16 marzo, alle ore 21 pres-
so il Multisala Pio X, sarà presentato dai gio-
vani di Vigonza lo spettacolo musicale ispira-
to alla figura di Vinicio Dalla Vecchia. Con-
clude la serata l’Arcivescovo Antonio Mat-
tiazzo. 
 
Pulizia della Chiesa:  
 
1° settimana: adulti di sera 
 
2° settimana: Giovanni XXIII, Pio X, Pio XI, 
Paolo VI 



Temi di attenzione 

 Adorazione Solenne 
 
Le cosiddette “40 ore”, che richiamano le 40 ore passate dalla 
morte alla risurrezione di Cristo (40 è un numero importante nel-
la Bibbia: i 40 anni dell’Esodo, i 40 giorni di Cristo nel deserto, 
…) le facevamo solitamente nella settimana prima di Natale, in  
preparazione dell’evento. Quest’anno, per problemi di tempo 
l’abbiamo spostata, e sarà nella settimana dal 19 al 26 febbraio, 
in preparazione alla Quaresima.  
Si è pensato di concentrare tutto in due giorni: 
 
☺ lunedì 20 e martedì 21 è aperta a tutti, distribuiremo una 
lettera con gli orari strada per strada, in modo da coprire unifor-
memente le mattine e i pomeriggi;  
☺ Martedì 21 alle ore 16 per i ragazzi delle Elementari e del-
le medie: durerà una mezz’oretta; 
☺ Martedì 21 alle 20.30 incontro conclusivo per giovanissi-
mi, giovani, adulti e genitori dei giovanissimi. 

 
 Un progetto che potrebbe fare acqua 

 
Da settembre si sta proseguendo con un progetto proposto e curato dai giovani (animatori) per i 
ragazzi e i giovanissimi: nulla di stravagante, e complesso. A monte del problema c’è l’eucaristia 
(Messa), che spesso si trasforma in una noiosa sequenza “botta e risposta” (imparate a memoria 
e che hanno perso il loro significato) intervallata da canti, il più delle volte vecchi o con significa-
ti non adeguati all’ultimo Concilio (Tu scendi dalle stelle, È l’ora che pia, Al ciel, ecc.).  
 
Ma allora, come far assaporare il gusto, la bellezza e l’importanza di questo momento, con le pre-
messe appena citate?  
Da qui abbiamo pensato di elaborare una serie di accorgimenti, affinché la celebrazione possa di-
ventare coinvolgente, attiva, e partecipata (come dovrebbe essere). 
Alcune cose sono cambiate: i g iovani, che ora si siedono vicini allo strumento musicale per se-
guire meglio il canto; la guida per i canti, che si posiziona a fianco dell’organo; due chitarre nelle 
Celebrazioni con la maggiore affluenza di ragazzi, più adatte all’accompagnamento dei canti nuo-
vi; alcuni canti nuovi (a breve sarà pronto anche un libretto dei canti!!!); le letture lette da giovani 
e ragazzi ed infine i nuovi turni per i chierichetti. 
 
E gli altri giovani e adulti?  
Non sono “dispensati” dalla celebrazione, anzi, sono chiamati ad aiutare noi educatori in questo 
progetto, che è una cosa che arricchisce (come il coro), quella ciliegina sulla torta che fa sembrare 
tutto migliore, che fa sembrare tutto più familiare. 
A tutti, dunque, rivolgiamo l’invito a partecipare attivamente a questo nostro progetto, che vuole 
essere il progetto di tutta la comunità, proprio perché l’Eucarestia diventi una vera cena. 
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Non è troppo? 

______ 
 
Il quotidiano AVVENIRE due 
volte la settimana ha un inserto 
per bambini chiamato POPO-
TUS, un ippopotamo simpatico 
e saggio. In quel giornalino sa-
bato 11 febbraio c’ era una 
barzelletta inviata da una let-
trice di Lacco Ameno, una bel-
la località turistica in provin-
cia di Napoli 
Dal medico 
Una signora porta la figlioletta 
di sette anni dal medico. “ Sa, 
dottore - dice la donna - la mia 
bambina dice di essere un po’ 
stanca…”. 
 “Quando precisamente?” do-
manda il medico. “Beh, quan-
do va a musica, equitazione, a 
lezione di ballo, a pallavolo, a 
judo…”. Poi, aggiungo io, a-
vrà anche i rientri a scuola, il 
catechismo… 
E’ una barzelletta: il poeta la-
tino Orazio diceva: “Castigat 
ridendo mores”… forse così si 
capisce di più... 
Qualcuno dirà: “E’ lei, la 
bambina, che desidera tutto 
questo”. Certo! Spinta dalla 
sua fantasia esprimerà mille 
desideri… ma, se carichiamo 
troppo l’asinello, farà facil-
mente “crac”… non farà nulla 
bene e salterà di qua e di là 
senza combinare alcunché. 
 
 
Fermati  
 

a pensare 
 
A poche ore di distanza dal fat-
to di Verona (che io non voglio 

neanche minimamente descri-
vere, tanto è spaventoso) i 
giornali riportano riflessioni di 
esperti che possono aiutare a 
capire i perché e a trarre ri-
flessioni che servano in qual-
che modo a tener lontani 
(esorcizzare) questi drammi 
dalle nostre famiglie. 
Su IL GAZZETTINO di marte-
dì 14 febbraio (quasi per iro-
nia, è il giorno di s. Valentino) 
Sabino Acquaviva, il noto so-
ciologo dell’università di Pa-
dova, intitola il suo intervento 
La famiglia? Una casa in ro-
vina… La situazione è aggra-
vata da una crisi dei valori, an-
che di quelli religiosi, che ren-
de precario ogni rapporto di 
coppia, affogandolo nel panico 
e nell'insicurezza …. La situa-
zione è il prodotto di una nuo-
va civiltà, di una realtà sociale 
ed economica nuova su cui si è 
accanita la logorrea di scien-
ziati sociali, di economisti, di 
filosofi. Benessere e progresso 
tecnico scientifico tendono a 
costruire una società sempre 
più artificiale, in cui sembra 
non esservi più posto per l'a-
more, il desiderio di umanità, 
di amicizia, di possibilità di da-
re un senso alla vita.  (Di solito 
io esprimo questo pensiero di-
cendo che oggi rischiano di 
contare di più le cose che non 
persone). 
Vittorino Andreoli, lo psichia-
tra che partecipa spesso ai talk 
show televisivi, su AVVENIRE, 
sempre del 14 febbraio, inter-
viene rispondendo così ad al-
cune domande sui fatti accadu-
ti: Com'è possibile che un 
momento di di fficoltà profes-
sionale ed economica si tra-

muti in "dolore senza spe-
ranza"? 
(Da notare che quell’uomo era 
proprietario della casa e del 
camion, non aveva debiti ed e-
ra senza lavoro solo da una 
settimana). 
«Una visione catastrofica s'im-
padronisce di una persona che 
ha costruito la vita della pro-
pria famiglia sul lavoro. Se 
questo supporto viene a man-
care ecco che crolla tutto, con 
un fardello insopportabile di 
sensi di colpa, come pare con-
fermato dal biglietto che sareb-
be stato scritto dall'uomo ("per 
le mie stupide disattenzioni ho 
rovinato la mia famiglia")» 
 
Verona come cornice della 
tragedia ha qualcosa a che 
fare con i suoi motivi? 
«Il protagonista della vicenda è 
espressione tipica della cultura 
di questa città e di tutta un'area 
uscita da una povertà spavento-
sa e capace di costruirsi un 
grande benessere attraverso l' 
impegno profuso da gente stra-
ordinaria. Ma tutto ciò genera 
una cultura del lavoro e del de-
naro che esauriscono l'intero o- 
rizzonte di vita, senza alcun si-
gnificato ulteriore. Si crede di 
aver costruito un fortilizio, e 
invece è solo un filo di ragno al 
quale si resta appesi avendo ri-
nunciato a qualsiasi altro appi-
glio. Se questo filo si spezza, ci 
si sente precipitare.  
 
Vede qualche «terapia»? 
«Solo quella della speranza: c'è 
un domani anche quando tutto 
appare buio. Chi può ricordar-
celo se non un nuovo umanesi-
mo?». 

Hanno detto… hanno scritto... 



messaggi dai gruppi  

Riunione aperta a tutti i soci del Mosaico GIOVEDÌ 23 feb-
braio alle ore 20.45 in centro parrocchiale. All’Od.G. l’ appro-
vazione del bilancio 2005 e gli impegni per il 2006. 
 
 A.C.R. 
 
È andata benissimo la Festa della Pace di domenica scorsa, che 
ha visto i ragazzi di tutto il Vicariato di Vigonza incontrarsi per 
fare festa a Noventa. 
Da Peraga c’è stata una scarsa partecipazione… c’erano solo 8 
ragazzi. Magari possiamo fare di meglio la prossima volta. 
Intanto, segnatevi sull’agenda la data del prossimo incontro A.
C.R., che è domenica 5 marzo!!! Saremo a Peraga, con le moda-
lità di sempre: inizio alle 11.30, pranzo, attività e termine con la 
s. Messa alle ore 16, a cui sono invitati a partecipare anche i ge-
nitori dei ragazzi. 
Per quanto riguarda l’A.C.R.night, il prossimo incontro è fissa-
to per sabato 4 marzo, con inizio alle 18.00 con la celebrazione 
della s. Messa, a cui sono invitati anche i genitori, e termine alle  
22.30 circa… Vi aspettiamo!!! 
 
 Ritiro Vicariale Giovani 
 
Nell’ambito dei week-end spirituali per i giovani organizzati da 
Villa Immacolata, a Torreglia, il Gruppo Giovani Vicariale pro-
pone anche ai giovani di Vigonza di partecipare (come abbiamo 
fatto anche l’anno scorso). 
Il fine settimana interessato è quello dal 10 al 12 marzo, con i-
nizio il venerdì nel tardo pomeriggio (cena) e termine la dome-
nica pomeriggio. Per evidenti motivi organizzativi è  necessario 
dare la propria adesione il prima possibile, chiamando diretta-
mente a Villa Immacolata (numero a pag. 2) oppure Loris 
(3403013995). La quota di partecipazione, comprendente vitto e 
alloggio, è di 50 € circa (i tesserati AC che si rivolgono in par-
rocchia avranno una quota agevolata). La,partecipazione è aper-
ta a tutti i ragazzi dai 18 anni in su.  
Intanto vi ricordiamo il prossimo incontro del Gruppo Giovani, 
fissato per mercoledì 8 marzo a Codiverno. Il ritrovo è di fron-
te al centro parrocchiale di Peraga alle 20.30 per andare via in-
sieme... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Catechesi  
 
dei ragazzi 
 
Il catechismo è sospeso nella 
settimana dal 26 febbraio al 5 
marzo. I ragazzi sono invitati 
a partecipare alla celebrazio-
ne delle Ceneri di mercoledì 1 
marzo alle ore 16.15. 
Gli incontri riprenderanno 
normalmente da lunedì 6 
marzo. 
 
Gruppi A C 
 
A.C.R. domenica 5 marzo  
A.C.R.night sabato 4  mar-
zo alle 18.00 
14 enni il martedì alle 21 
G.issimi il martedì alle 21 
Giovani mercoledì 8 marzo 
a Codiverno 
Adulti il martedì alle 21  Ordine   Francescano 
 
Si incontrano al  primo ve-
nerdì del mese dopo la S. 
Messa del pomeriggio. 
 Legio Mariae 
 
Si incontra ogni mercoledì 
pomeriggio nella saletta. 
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Due settimane a Peraga 

 Carnevale Vigontino 
 

Domenica 26 febbraio, dopo molti preparativi da parte dei 
comitati frazionali e delle parrocchie, tutti sono invitati in  
Piazza Zanella per partecipare al Carnevale Vigontino!!! 
Gli spettacoli inizieranno alle ore 14 in Piazza con 
l’animazione di alcuni gruppi, seguirà, poco dopo, la par-
tenza dei gruppi in maschera (quest’anno non ci saranno 
carri) dalla scuola elementare di Vigonza che, proseguendo 
per Via Roma, arriverà fino in Piazza Zanella. 
Peraga, nella sfilata che quest’anno ha come punto in co-
mune la rappresentazione del carnevale nelle epoche stori-
che, rappresenterà alcune favole medievali come Ceneren-
tola, il Gobbo di Notre Dame, I Cavalieri della Tavola Ro-

tonda. Chi volesse partecipare vestendosi con noi può rivolgersi in centro parrocchiale il prima 
possibile. Anche bambini e bambine, vestiti da fate, principesse, maghi, streghe o cavalieri, pos-
sono partecipare. 
Il ritrovo degli sfilanti in maschera è alle ore 15 di fronte alla scuola elementare di Vigonza.  
 
 7° Festa di Bonaventura da Petracha 
 
Speriamo vi siate segnati sull’agenda (è più di un mese che lo diciamo) che MERCOLEDÌ 2  
MARZO alle ore 20.45 in Centro Parrocchiale, si terrà il primo incontro in preparazione della 
7^ Festa di Bonaventura da Petracha che, come di consueto, avverrà il primo week - end di giu-
gno. Alla riunione portate le vostre idee per la prossima edizione, i commenti su come è andata 
l’anno scorso, le critiche costruttive: insomma, venite a dirci la vostra! 
 
Quest’anno si pensa anche di ampliare la festa con uno spettacolo anche il venerdì sera, visto 
che cade il 2 giugno, festa nazionale; si pensava alla visione di un film ambientato nel medioe-
vo. 
Chi avesse pezzi di stoffa, tovaglie o lenzuola vecchie, le può portare alla riunione oppure agli 
organizzatori: i pezzi saranno uniti e ci serviranno per fare una tenda per il sole al castello. 
 
 Centro Parrocchiale  
Sono sempre aperte le porte per chi volesse dare una mano a qualsiasi iniziativa (turni al bar, ce-
ne, pranzi, cineforum,…) o proporne alcune (tutti sappiamo che nessuna iniziativa si fa da sola); 
più siamo e migliore sarà il servizio che si potrà offrire alla parrocchia. Il gruppo si incontra o-
gni primo giovedì del mese alle 21:00 in centro parrocchiale.  
 

Il centro parrocchiale è aperto 
sabato 15:30-19:00  

domenica 9:30-12:30 e 15:00-19:00  
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In collegamento con il Mondo 

 Mercato Equo e Solidale 
 
Ricordiamo a tutti che alla fine di ogni s. Messa del 
sabato e della domenica è aperto il Mercatino Equo 
e Solidale, nella stanzetta che collega la chiesa al 
centro parrocchiale. 
È arrivata una nuova linea di prodotti per il corpo: 
bagnoschiuma, dopobarba, maschere per il viso, 
creme per le mani, il viso ed il corpo. Sono di nuovi 
prodotti, fatti con le materie prime provenienti dal 
Sud del Mondo, coltivate da persone che trovano 
nel commercio Equo e Solidale un’alternativa alla 
povertà e allo sfruttamento causato dalle multina-
zionali, trovando più vantaggiosa la coltivazione 
delle droghe.                                                                 

                                                                                                                                               Silvia e Ilaria 
 
  Verso la Vetta 
 

Lo spettacolo sulla figura di Vinicio Dalla Vecchia, rappresenta-
to per la prima volta un anno fa in auditorium da alcuni giovani 
del Vicariato di Vigonza, fa tappa in Centro Diocesano, inserito 
nella rassegna “La Cattedra dei Formatori” (il 3 febbraio si è 
parlato di Madre Teresa di Calcutta), in data GIOVEDI 16 
MARZO alla presenza del Vescovo Antonio Mattiazzo e di tutta 
l’AC diocesana. 
La rappresentazione si svolgerà al Multisala Pio X, Via Bonpor-
ti, alle 21:00 con Ingresso libero (fino ad esaurimento posti). 
Per chi volesse partecipare alla rappresentazione:  
Visti i problemi d i parcheggio sarà a disposizione anche un au-
tobus (è richiesto un piccolo contributo per il trasporto), basta 
farlo sapere agli educatori che provvederanno a prenotare!! 

  Caritas di Vigonza 
 
La Caritas parrocchiale di Vigonza, con cui siamo in contatto per il Mercatino Equo e Solidale,  
da tempo fa da intermediario per la donazione di vestiti, mobili e beni di prima necessità usati, 
da dare a famiglie bisognose del territorio. Per questo, cerca lenzuola, coperte, trapunte 
(matrimoniali e singole), asciugamani, pantaloni uomo e tute da lavoro uomo, che saranno distri-
buite alla gente bisognosa del territorio di Vigonza. Potete portare la roba nell’ex patronato di 
Vigonza ogni giovedì mattina dalle 9 alle 11 o al sabato pomeriggio dalle 15 alle 16: troverete 
sempre qualcuno. Ringraziamo quanti volessero aiutarci in questa opera. 
Chi, invece, avesse bisogno di vestiti, mobili o beni di prima necessità (fra i quali quelli sopra 
citati), può rivolgersi in patronato vecchio a Vigonza, sempre agli stessi orari. 



Orari ss Messe a Vigonza 
Feriali: ore 19 Sabato (festiva): ore 18 (Carpane), 19 
Domenica: 7.30, 9.00 (Carpane), 10, 11.30, 15.30, 19 

dove due o più sono riuniti... 

19 Domenica 7° del Tempo ordinario Eucaristia  8.30, 10.30, 16 
“Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati” Marco 2, 5 
 
20 Lunedì           Feria     Eucaristia 18 
                              (Zabeo Giovanni) 
                                  
21 Martedì        Feria oppure S. Pier Daminai, vescovo e dottore            Eucaristia 19!!! 
                              (Maso Mario, Zanetti Vittorio, Angela e Andrea) 
 
22 Mercoledì     Cattedra di S. Pietro apostolo            Eucaristia 18 
                              (Benetollo Antonio e Oreste) 
                     
23  Giovedì          S. Policarpo, vescovo e martire         Eucaristia 18 
                             (Minotto Attilio ann.)  
       
24  Venerdì         Feria      Eucaristia  18  
                             (Magro Giovanni compl.)  
 
25 Sabato          Feria     Eucaristia Festiva 18.30!!! 
                             (Benetollo Gaetano e Amabile; Agostini Gastone compl. - 2 int.)        
      26 Domenica 8° del Tempo ordinario Eucaristia 8.30, 10.30, 16 
“Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro?” Marco 2, 19 
(8.30 Agostini Giannina 1° ann.; 10.30 Munaretto Giovanni, Cabrelle Maria e Saccardo Gio-
vanni; 16 Segato Emilio, Giovanni, Elena, Candeo Rino, Maria e Luigi) 
 
27 Lunedì           Feria     Eucaristia 18 
                             (Ferrante Linda) 
 
28  Martedì        Feria     Eucaristia 18 
                              (deff. Fam. Giacomini) 
                           
1 Mercoledì delle Ceneri   Eucaristia 16.15!!!, 21!!! 
(16.15 R. 6.11.2005 Benvegnù Giovanni, Oriano, Giovannina; Segato Emilio; 21 30° Battocchio 
Emilia ved. Benetollo)                                                                                                    
 
2   Giovedì          Feria     Eucaristia 18 
                             (Antonio, Pazienza e Ernesto) 
                         
3   Venerdì         Feria 1° venerdì del mese                      Eucaristia 15.30!!! 
                             (Ceoldo Bruno e Maria; deff. Francescane - 2 int.) 
 
4   Sabato          Feria oppure S. Casimiro                         Eucaristia festiva 18.30!!! 
                             (Massaro Augusta ved. Brugnolo e marito Antonio) 
                          5 Domenica 1° di Quaresima Eucaristia 8.30, 10.30, 16 
“Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” Marco 1, 15 
(8.30 deff. Agostini Guglielmo; Ferrante Giampaolo - 2 int.; 10.30 Rossi Pietro e Ermenegilda; 16 
Dal Pra Luigi, Norma, Vinicio, Aldo e Agnese)  
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